
S
emaforo verde, pronostico rispetta-
to: sono nove donne ad attraversa-
re la strada principale di Locarno e
a sbancarne il palmares. Il Pardo
d’oro del 58˚ festival finisce nelle
braccia del regista Rodrigo Garcia
per il suo Nine Lives, raddoppiato
nell’impatto dal premio per la mi-
gliore interpretazione femminile
che si riversa coralmente sulle no-
ve interpreti maiuscole di un film a
mosaico. Basta soltanto stilare i
nomi in rigorosa fila indiana e già
non è difficile intuirne la portata:
Kathy Baker, Amy Brenneman,
Elpidia Carrello, Glenn Close, Li-
sa Gay Hamilton, Holly Hunter,
Sissy Spacek, Amanda Seyfried,
Robin Wright Penn. Una vera e
propria spazzolata di ritratti che si
affiancano uno dopo l’altro, strin-
gendo piccoli bulloni narrativi in
comune e appoggiandosi singolar-
mente alla stessa cifra tecnica: per
ciascun episodio un unico pia-
no-sequenza di 12 minuti capace
di rendere «invisibile» il passo vir-
tuoso e al tempo stesso di scolpire i
recinti emotivi di chi non riesce a
risvoltare la propria condizione.
Virate difficili, come quelle sogna-
te dal giovane protagonista di Fra-
tricide, il film affilato di Yilmaz
Arslan che, sfaccettando i disagi
dell’immigrazione curda in terra

tedesca, ha conquistato il Pardo
d’argento per il secondo miglior
film. E mentre gli altri «argenti» ri-
servati alle «opere prime» ingag-
giano un ex-aequo tra il rancoroso
quadro familiare in We are all fine
dell’iraniano Bizhan Mirbaqeri e il
più cupo tedesco 3 Grad Kaelter di
Florian Hoffmeister, il Premio
Speciale della Giuria gratifica lo
stilismo crepuscolare e a «camera
fissa» del giapponese Nobuhiro
Suwa, autore della pellicola france-
se Un couple parfait in cui si sta-
glia la silhouette intima e vulnera-
bile di Valeria Bruni Tedeschi. A
esaurire le caselle pardate, in uno
scenario cinematografico che ha
visto latitare ruoli maschili da pie-
distallo, il riconoscimento destina-

to alla migliore interpretazione ca-
rezza le guance paffute e «creden-
ti» di Patrick Drolet, il giovane
protagonista di un film a spire esi-
stenziali come La neuvaine del ca-
nadese Bernard Emond. E proprio
da questo versante maschile giun-
ge l’unica blanda soddisfazione

italiana con la menzione speciale
che ha strizzato un occhio di ri-
guardo alla performance di Marco
Grieco, il ragazzino napoletano di
nove anni che fa da fulcro alle vi-
cende di «affidamento tempora-
neo» raccontate nella Guerra di
Mario di Antonio Capuano, sola
pellicola di casa nostra passata in
concorso. Soddisfazioni magre,
quindi, da questo punto di vista,
per il cinema italiano, anche se ri-
mangono gli apprezzamenti rac-
colti tra pubblico e critica di docu-
mentari come quello di Marco Tur-
co, l’impeccabile e coraggioso In
un altro paese su Falcone e Borsel-
lino che, pur rimanendo collocato
nella sezione laterale dei Cineasti
del presente video, è riuscito a sca-

varsi ampi squarci di visibilità. Per
il resto, l’edizione-commiato della
coppia Bignardi e Cavina ha dovu-
to fare i conti con la storta «cine-
matografica» in cui sembrano in-
ciampate molte delle produzioni di
quest’anno, affrontando di petto
questa situazione di penuria gene-
rale. Così, al di là di un programma
in piazza reso friabile dall’impossi-
bilità di importare visioni di grosso
richiamo, il concorso di questo
58esimo festival ha nuotato per
qualche bracciata in acque incolo-
ri, salvo poi incocciare quegli iso-
lotti di qualità (da Nine Lives a
Fratricide, passando per i non pre-
miati Familia, A perfect day) con
cui Locarno riesce sempre a scheg-
giare i nostri taccuini.

■ di Massimo Marino

L
a voce di Mimmo Cutic-
chio è diventata familiare
agli ascoltatori di Radio 3

per le sue trenta puntate dedica-
te al Don Chisciotte di Cervan-
tes. Cuticchio storie di cavalieri
e di sogni ne ha raccontate mol-
te nella vita: è nato da Giaco-
mo, puparo, in mezzo ai pupi in
giro per la Sicilia; ha conserva-
to e rinnovato la tradizione dei
paladini armati e ha rilanciato
l'antica arte del «cunto», le stes-
se saghe di guerra, lotta, avven-
tura, amore, incantesimi tutte
narrate senza marionette, con
accelerazioni ritmiche mirabo-
lanti negli scontri corpo a cor-
po, con la parola che diventa
colpo e volo, ansimo e luce.
È appena tornato dal festival di
Salamanca, dedicato ai quattro-
cento anni del romanzo di Cer-
vantes: lì ha interpretato le sto-
rie tradizionali di Orlando, Ri-
naldo, Angelica, i giganti, quel
repertorio della cavalleria er-
rante che in Don Chisciotte è or-
mai memoria, sogno inattuale.
«Ho evitato - ci racconta - le
battaglie tra arabi e cristiani: di
questi tempi dobbiamo piutto-

sto pensare a capirci, a rappaci-
ficarci, e non è il caso di parlare
di guerre sante, anche se lonta-
ne nella memoria».
Ora nelle Madonie, a Polizzi
Generosa, sopra Palermo, dedi-
ca due settimane di laboratori,
mostre, spettacoli e azioni di
strada all'hidalgo dalla Triste
Figura. La rassegna si chiama
«La macchina dei sogni»: la or-
ganizza tra mille difficoltà, in
luoghi diversi, da ventidue an-
ni. «Il 19, 20 e 21 presenterò Il
risveglio di Don Chisciotte, tut-
to il romanzo in tre puntate nel-
le strade del paese. Il protagoni-
sta è Vincent Schiavelli, un at-
tore americano la cui famiglia è
originaria di Polizzi. E Sancio

sarà la sua compagna, Katia Vi-
tale, perché Cervantes ammira-
va le compagnie dei comici ita-
liani che avevano portato in sce-
na le donne».
Come mai Cuticchio lavora, in
modi diversi, da quasi un anno
su questo personaggio? «Que-
sto meraviglioso romanzo testi-
monia un cambiamento epoca-
le: al suo tempo finivano le bat-
taglie con le lance e le spade e
iniziavano quelle con gli archi-
bugi e i cannoni. Oggi termina
la civiltà iniziata nel Rinasci-
mento e comincia quella delle
bombe intelligenti, della guerra
fatta con i computer, del con-
trollo virtuale dell'universo. I
giganti che vedeva Don Chi-
sciotte sono ancora vivi. Non
sono solo le pale dei mulini, so-
no presenze oppressive, inquie-
tanti, gli stessi arroganti Gigan-
ti del potere che distrugge la
bellezza intuiti da Pirandello».
Per Cuticchio, Don Chisciotte è
un pazzo o un sognatore? «È en-
trambe le cose. È la saggezza e
la follia. Con la sua sconfitta fi-
nale finisce il viaggio, l'illusio-
ne, che è anche una ricerca di
ideali, l'utopia in un mondo pro-
saico, la capacità di vedere
qualcosa che gli altri non sono
più in grado di scorgere».
Allo spettacolo parteciperà an-
che un poeta-narratore irakeno,
Yousif Latif Jaralla, nella parte
di Benengeli, quello che Cer-
vantes immagina essere il pri-
mo testimone della storia. La
sera del 17 Cuticchio farà un
cunto del Chisciotte per sole pa-
role e musica con gli Ut Com-
ma, un gruppo folk rock paler-
mitano. Il burattinaio Bruno Le-
one porterà Pulcinella nella
Mancia. Già, ma esistono anco-
ra i mulini a vento? «Credo che
l'Italia oggi ne sia piena. Sono
questa politica di sperpero di
denaro per produrre effimero
inutile; sono gli imbroglioni al
potere che vendono fumo».

Garcia, il Pardo quest’anno è tuo

■ Con l’edizione che si è chiusa ie-
ri sera nella piazza illuminata dal-
l’altmaniano Nashville, finisce an-
che quel «regno italiano» che ha go-
vernato il festival di Locarno negli
ultimi 14 anni.
Dopo i nove di Marco Müller e i cin-
que di Irene Bignardi, la direzione
della kermesse sembra ora in pro-
cinto di cambiare passaporto. Una
decisione, quella riguardante la suc-
cessione della Bignardi, che molto
probabilmente verrà comunicata
nella conferenza stampa convocata
per questo pomeriggio dal consiglio
di amministrazione del festival.
Stando alle ultime voci, due le pos-
sibilità rimaste in campo: la nomina
del critico svizzero-francese
Frédéric Maire, che allo stato attua-
le rimane il superfavorito, oppure
uno slittamento di date a ottobre,
per garantirsi un ulteriore scampolo
di riflessione.
E così, tramontata fin da subito l’af-
fascinante ipotesi di un Alberto Bar-
bera, che ha declinato l’invito per
gli impegni all’interno della mole
antonelliana, mancati gli «scippi»
nelle sezioni laterali di Cannes e
Berlino (Marie-Pierre Macia della
Quinzaine e Wieland Speck di Pa-
norama), nel corso delle ultime setti-
mane ha sempre più preso corpo
una via elvetica al timone. Passi ver-
so il futuro che non potranno tutta-
via cancellare l’eredità lasciata in
consegna al successore da Irene Bi-
gnardi. Tra le perle che rimarranno
della sua collana, la scoperta a largo
raggio di Bollywood, il definitivo
lancio di Kim Ki Duk e la colossale
retrospettiva che quest’anno è anda-
ta a omaggiare Orson Welles.  l.b.

LOCARNO Bignardi
lascia la direzione

L’ultima
volta
di Irene

LOCARNO «Nine Li-

ves» di Rodrigo Gar-

cia ha vinto il festival,

le nove grandi attrici

del film hanno ricevu-

to un premio di grup-

po e si può dire: la giu-

riaha vistogiusto
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presenta

MUSICA TEATRO CINEMA CULTURA GASTRONOMIA

Assessorato Turismo.Commercio

in collaborazione con

VII edizione

Domenica 14 agosto SAN MAURO MARE
Parco Campana - ore 21.30
Proiezione cinematografica: Pirati di Roman Polanski (1986).

Domenica 14 agosto CESENATICO
Via Armellini, 18 - di fronte al Museo della Marineria - ore 22.00
Proiezione cinematografica: Oceano di Folco Quilici (1971)

Martedì 16 agosto ore 6.00 ALBA CLASSICA presso:
PORTO GARIBALDI
Piazzetta del Molo, Bagno Paradiso
I solisti della stravaganza
Vasco Magnolato (flauto), Riccardo Boeretto (violino),
Omar Francescano (viola), Angela Matteini (violoncello).
CERVIA
Piazzale Marina di Cervia, Lungomare D’Annunzio
Afrodite Ensemble
Annalisa Martella (clavicembalo), Susanne Bohm (violino),
Valentina Maciotti (violino), Sinziana Bica (violoncello),
Maria Paola Pongelli (contrabbasso).

BELLARIA-IGEA MARINA
Polo Est (Igea Marina)
Quartetto Musico-Caverni-Pierozzi-Pozzolini
Marco Caverni (sax alto baritono), Modestino Musico (fisarmonica),
Gianluca Pierozzi (contrabbasso), Gabriele Pozzolini (percussioni).
RICCIONE
spiaggia libera, Piazzale San Martino
Tabulè
Claudio Prima (organetto e voce), Fabrizio Piepoli (voce e percussioni),
Giuseppe De Trizio (chitarra classica e mandolino).
CATTOLICA
Lampara Beach, Piazzale Darsena
Fabrizio Bosso special guest e Dino Gnassi Quartet
Massimo Manzi (batteria), Massimiliano Rocchetta (pianoforte),
Stefano Travaglini (contrabbasso), Dino Gnassi (trombone),
Fabrizio Bosso (tromba).

Tutti gli appuntamenti 
sono ad ingresso gratuito

per informazioni:
www.incontridimare.it
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Ipremi

Teatro (enonsolo)dall’AbruzzoalVicentino

■ di Lorenzo Buccella /
Locarno

IN SCENA

Ecco i premidi Locarno 2005:
Pardod’oro: NineLives diRodrigo
Garcia
Pardod’argento (secondo film)
Fratricidedi Yilmaz Arslan
Pardod’argento ( opera prima): We
areall finedi BizhanMirbaqeri e 3
GradKaelterdi Florian Hoffmeister
Premio specialedellagiuria:
Uncouple parfaitdi Nobuhiro Suwa
Miglior interpretazione
femminile: lenove attricidi
NineLives
Miglior interpretazionemaschile:
PatrickDrolet (La neuvaine)
Premio del pubblico:
Zaina, cavalierede l’Atlas
diBourlem Guerdjou

Dopo Radio3
il «puparo»
Cuticchio porta
la storia del
cavaliere nei
paesi siciliani

TEATRO IN PIAZZA Il «puparo» Cuticchio in scena nelle Madonie

Don Chisciotte siculo è

Una menzione
per il piccolo
Marco del film
di Capuano
l’unico italiano
in concorso

Unpiccoloborgo, immerso nel Parco nazionaled’Abruzzo,Gioia
Vecchio (Aquila), ospita per il quinto anno il Festival nazionale teatro,
direttodaDaciaMaraini. La manifestazione, partita l’8 agosto che si
concluderàdomani, è nataper farconoscere l’anticoborgo della
Marsica,distruttodal terremoto del1915,Questa sera, alle21,andrà
inscenaLavoce diAdriano, con Giorgio Albertazzi che interpreta
passidel romanzo della Yourcenar, mentredomani è inprogramma il
concerto,gratuito, della cantante Pietra Montecorvino (aGioia dei
Marsi).Per informzioni:www.teatrodigioia.it.
Fino al21 agosto, invece, l’associazione AtoZ presentaaSchio (Vi) il
festivalAzioni Inclementi, sette giorni tra letteratura,musica, teatro e
cinemacon artisti e narratori italianiemergenti. L’edizione2005,
dall’emblematico titolo «Attacchidipanico», si concentra sul tema
dellapaura del terrorismo e, inparticolare, delle sueconseguenze
sullavitadi ciascunodi noi.Da nonmancare l’ appuntamento con
AntonioRezza, cheporta inscena il teatro«ribelle» con il suoultimo
spettacolo,Fotofinish. Info:www.atoz.it.

Rodrigo Garcia, regista di «Nine Lives» e vincitore del Pardo d’oro di Locarno
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